
Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 08:00 S. Messa per le intenzioni del Papa 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Mi 4,1-4 / Sal 95: “Gloria nei cieli e gioia sulla terra.” / 1Cor 1,1-10 / 
Mt 2,19-23 / Messa propria (vol. I pag. 630) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 9:00  ritrovo dietro il Carrefour (partenza 9.15) per 

Uscita di Cap	da

	 Adolescenti, 
18/19enni e Giovani a Chardonney 
(Champorcher - AO) 

Ore 21:00 Preparazione Battesimi a Mozzate 

Lunedì 

29 
Dicembre 

 

V giorno 
dell’Ottava di 

Natale 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 17:30 S. Messa def. Accurso Fedele 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Mi 4,6-8 / Sal 95: “Lode a te, Signore, re di eterna gloria.” / 2Cor 1,1-7 / 
Lc 11,27b-28 / Messa propria (vol. I pag. 635) 

Martedì 

30 
Dicembre 

 

VI giorno 
dell’Ottava di 

Natale 

Notiziario Parrocchiale 
 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  parrocchiacarbonate@gmail.com 

Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 
Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 

Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  
Tel 0331/830632  s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 01/2015 
 

28 Dicembre 
- 

4 Gennaio 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa def. Miriam e Sergio 
Ore 10:00 S. Messa def. Seminara Antonio 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Ger 31,15-18.20 / Sal 123: “A te grida, Signore, il dolore innocente.” / 
Rm 8,14-21 / Mt 2,13b-18 / Messa propria (vol. I pag. 616ss.) 

Domenica 

28 
Dicembre 

 

Ss. Innocenti 



Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa per la comunità parrocchiale 
Ore 10:00 S. Messa per la pace nel mondo 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Nm 6,22-27 / Sal 66: “Dio ci benedica con la luce del suo volto.” / Fil 2,5-
11 / Lc 2,18-21 / Messa propria (vol. I pag. 651) 

Giovedì 

01 
Gennaio 

 

Circoncisione 
del Signore 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 17:30 S. Messa def. Leone Antonio e Tommaso 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Dn 2,26-35 
Sal 97: “Tutta le terra ha veduto la salvezza del Signore.” 
Fil 1,1-11 
Lc 2,28b-32 / (vol. I pag.681) 
Messa propria (vol. IV pag. 142), comune dei pastori (vol. IV p. 1061ss.) 

Venerdì 

02 
Gennaio 

 

S. Basilio Magno 
e Gregorio 

Nazianzeno 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 18:45 S. Messa def. Marazzi Pierino 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Mi 5,2-4a / Sal 95: “Gloria nei cieli e gioia sulla terra.” / Gal 1,-5 / Lc 2,33-
35 / Messa propria (vol. I pag. 643) 

Mercoledì 

31 
Dicembre 

 

VII giorno 
dell’Ottava di 

Natale 



Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa def. Canavesi Filippo 

Ore 10:00 S. Messa def. Giannetta Vito 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Sir 24,1-12 / Sal 147: “Il Verbo si fece carne e pose la sua dimora in 
mezzo a noi.” / Rm 8,3b-9a / Lc 4,14-22 / Messa propria (vol. I pag. 
660ss.) 

Domenica 

04 
Gennaio 

 

Domenica dopo 
l’Ottava 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Spinello e Volontè 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Vangelo della Risurrezione: Lc 24,13-35 (vol. I pag. 658) 
Sir 24,1-12 / Sal 147: “Il Verbo si fece carne e pose la sua dimora in 
mezzo a noi.” / Rm 8,3b-9a / Lc 4,14-22 / Messa propria (vol. I pag. 
660ss.) 

Sabato 

03 
Gennaio 

 

Sabato 

��TI�IE E AVVISI 
• C	rs	 Fida
�ati: sono aperte le iscrizioni per il corso in preparazione al 

sacramento del matrimonio telefonare in parrocchia a Mozzate dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 al n° 0331.830488 lasciando nome cognome 
recapito telefonico e parrocchia di provenienza. Il corso inizierà sabato 10 
gennaio 2015 alle ore 21:00 oratorio Sant’Alessandro in Mozzate. 

 

• !arted" 06 ge

ai	: ore 15:00 Benedizione dei Bambini e Bacio di Gesù 
Bambino. A seguire tombolata familiare in Oratorio. 

 

• Gi	ved" 08 ge

ai	: Catechesi 18-19enni in sala don Giancarlo ore 21:00 
 

• �u
ed" 12 ge

ai	: Percorso formativo per gli adulti “Vita d’Autore – con 
Speranza” secondo lo stile associativo dell’A.C. in sala don Giancarlo 21:00 

 

• La Catechesi per le e�e�e
tari e le �edie riprenderà �arted" 13 ge

ai	 
ai soliti orari. 

 

• Gi	ved" 15 ge

ai	: Catechesi Giovani: “Con il sudore del tuo volto 
mangerai il pane (Gen 3,19). Lo studio e il lavoro tra le fatiche e gioie”. Ore 
20:45 in casa parrocchiale. 

 
 

CE�EBRA�I��I DE� PERI�D� P�ST0�ATA�I�I� 
• 05 gennaio: ore 18:00 S. Messa vigiliare vespertina 
• 06 gennaio: ore 7:30 e ore 10:00 Ss. Messe festive 



!ESSAGGI� DE� SA�T� PADRE FRA�CESC� 
PER �A CE�EBRA�I��E DE��A 

X�VIII GI�R�ATA !��DIA�E DE��A PACE  
 

12 ge

ai	 2015 
 

NON PIÚ SCHIAVI, MA FRATELLI 
 

Onesimo è diventato fratello di Filemone diventando cristiano. Così la 
conversione a Cristo, l’inizio di una vita di discepolato in Cristo, costituisce 
una nuova nascita (cfr 2 Cor 5,17; 1 Pt 1,3) che rigenera la fraternità quale 
vincolo fondante della vita familiare e basamento della vita sociale. 
 

Nel Libro della Genesi (cfr 1,27-28) leggiamo che Dio creò l’uomo maschio e 
femmina e li benedisse, affinché crescessero e si moltiplicassero: Egli fece di 
Adamo ed Eva dei genitori, i quali, realizzando la benedizione di Dio di essere 
fecondi e moltiplicarsi, generarono la prima fraternità, quella di Caino e Abele. 
Caino e Abele sono fratelli, perché provengono dallo stesso grembo, e perciò 
hanno la stessa origine, natura e dignità dei loro genitori creati ad immagine e 
somiglianza di Dio. 
 

Ma la fraternità esprime anche la molteplicità e la differenza che esiste tra i 
fratelli, pur legati per nascita e aventi la stessa natura e la stessa dignità. In 
quanto fratelli e sorelle, quindi, tutte le persone sono per natura in relazione 
con le altre, dalle quali si differenziano ma con cui condividono la stessa 
origine, natura e dignità. È in forza di ciò che la fraternità costituisce la rete di 
relazioni fondamentali per la costruzione della famiglia umana creata da Dio. 
 

Purtroppo, tra la prima creazione narrata nel Libro della Genesi e la nuova 
nascita in Cristo, che rende i credenti fratelli e sorelle del «primogenito tra 
molti fratelli» (Rm 8,29), vi è la realtà negativa del peccato, che più volte 
interrompe la fraternità creaturale e continuamente deforma la bellezza e la 
nobiltà dell’essere fratelli e sorelle della stessa famiglia umana. Non soltanto 
Caino non sopporta suo fratello Abele, ma lo uccide per invidia commettendo 
il primo fratricidio. «L’uccisione di Abele da parte di Caino attesta 
tragicamente il rigetto radicale della vocazione ad essere fratelli. La loro 
vicenda (cfr Gen 4,1-16) evidenzia il difficile compito a cui tutti gli uomini 
sono chiamati, di vivere uniti, prendendosi cura l’uno dell’altro». 
 

Anche nella storia della famiglia di Noè e dei suoi figli (cfr Gen 9,18-27), è 
l’empietà di Cam nei confronti del padre Noè che spinge quest’ultimo a 
maledire il figlio irriverente e a benedire gli altri, quelli che lo avevano onorato, 
dando luogo così a una disuguaglianza tra fratelli nati dallo stesso grembo. 


